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Cori so le ' L.- l G ; K O ' a v e t e p e r u n 

armo d u e g io rna l i : l i , C O I I C r K E 

s 4>MoiYia l e « l i P a d o v a » il p iù 

diffuso del la Ci t tà e P r o v i n c i a , ed 

una del le d u e R i v i s t e s e t t i m a n a l i ' i l ­

lustrate « l i A i l T E Li I . A T> o la 

« S A r a t E T T A I J B T T E B A -

M A . » 

N O S T R I D IS'P ACC-
p a r t i c o l a r i 

(A) 
Non 

IL "PORRO U 
P E U GL ' I T A L I A N I 

I C O N S E R V A T O M I 

I. 

UM„ 

l J é r le spese d 'AIr ica 
ROMA, 11 

è vero elle nella relazione di dome­
nica al Quirinale si siano stabilitele spose 
necessarie per l'Africa. 

La questione verrà trattata invece oggi o 
domani nel Consiglio dei ministri. 

Contemporaneamente si stabilirà in modo 
definitivo il programma per la sistemazione 
polilica ed amministrativa del Tigre' e del­
l'Agame. 

Pel g iubi leo di R o m a 
(A) ' ROMA, 11 
L'onor. Crispi ha dichiarato che alla ri­

presa dei lavori parlamentari, nel presen­
tare il progetto per le feste ufficiali del 25' 
anniversario dell'unione di Roma all'Italia, 
chiederà che la data del 20 settembre sia 
dichiarata festa nazionale dello Stato. 
P r e t i p rocessa t i p e r a l t o t r a d i m e n t o 
(4) : , ' " ROMA, 11 

È pervenuto ieri al Vaticano 1' incarta­
mento dei processi intentati contro alcuni 
preti polacchi per cospirazione ed alto tra­
dimento. 

Si dice che il Papa sia rimasto molto 
impressionato per le gravi accuse contenute 
nel detto incartamento. . 

T u t e l a de l l ' o rd ine pubb l i co 
(A) ROMA, 11 
Tra il ministero dell'Interno e.quello 

della guerra si stanno prendendo gli oppor­
tuni accordi per la tutela dell'ordine pub­
blico in occasione della lotta elettorale ove 
piit. vive si manifestano le ire di parte. 

L a c a n d i d a t u r a de l l ' onor . Crispi 
(A) ROMA, 11 

La candidatura dell'on. Crispi, sarà posta 
in soli cinque collegi elettorali. 

Lo stesso presidente del Consiglio ha 
dichiarato che non accetterà altre offerte. 

Egli adunque si porterà solamente a Pa­
lermo, Caslellamare, Termini-Imerese, Ara­
gona e Roma., 

Nuovi disordini universitari! 

Roma, 11 
In seguito alla punizione inflitta a quattro 

studenti dell'Università di Roma, moki e.im­
pagli! pregarono il Rettore di recarsi dai mi­
nistro Baccelli perchè revocasse i provvedi­
menti. Il Rettore vi si è recato. 

A mezzogiorno tornò all'Università ove gli 
studenti Io attendevano. Riferì la risposta ne 
gativa del mioistro, che fu accolla da (ischi e 
grida: — Abbasso Baccelli ! Abbasso l'auto­
crate ! 

Al rettore, che consigliava la calma, si ri­
spose: — Si dimettal 

Quindi gli studenti decisero lo sciopero da 
Qualunque lezione, cominciando da quella 
che il professore Sansonetti stava facendo. In­
vasa l'aula, costrinsero il professore a riti­
rarsi. 

Così fecero gli altri professori. 
Il rettore adunò subito il Consiglio accade­

mico, che non prese ancora alcuna delibera­
zione. 

Intorno all'Università sono molte guardie e 
carabinieri. Più tardi una compagnia di fan-
seria occupò la strada. 

Fuvvi allora qualche tafferuglio tra guardie 
e studenti, fioche questi vèrso le sette usci­
rono dall'Università, cantando l'inno univer­
sitario. 

Sciolti, si radunarono poco dopo in Piazza 
Colonna. I carabinieri li sciolsero nuovamente 
e arrestarono lo studente Franeoscangeli. 

i redesi probabile la chiusura dell' Uqiver-

Lo confesso francamente, benché spia­
cevolmente: non mi sono mai lusingato di 
vedere una Italia ben governala, bene am 
ministrata e molto meno avviata ad alti 
destini, se lo sviluppo delle sue istituzioni 
non fosse stato accompagnato da una franca 
designazione dei partiti politici : una desi­
gnazione, cioè, che, per essere franca, ri­
chiedo chiarezza d'idee, lealtà di opinioni, 
coraggio e forza nel sostenerle; designa­
zione che non permetta l'equivoco, che tulga 
l'adito alle facili abiure, allo più facili tran­
sazioni , ed impedisca il comodo bordeg­
giare lungo una riva o lungo l'altra secondo 
lo spirare del vento. 

Questa designazione, questo atto sospirato 
dei partiti polititi nel nostro paese, inalau 
giratamente non si è ancora veduto, dopo 
trentacinque anni di risveglio politico, ed 
è questi mancanza che mi ha reso fin qui 
e mi rende ancora diffidente. 

Molti del resto sono convinti, come lo 
sono io, che la designazione cui1 accenno 
è il Porro unum per gl'italiani. 

Il frazionamento e la confusione attuale 
dei partiti non possono condurre 1' Italia 
nostra che ad una decadenza progressiva , 
forse irreparabile. Uno scrittore di cose 
politiche, ragionando testé sulla triste pos­
sibilità che a questo stato di cose non si 
ponga un pronto rimedio, concludeva, con 
triste presagio, che altrimenti sarebbe il 
finis Italiae, ' . 

•Voglio sperare ancora ohe il presagio 
non s i a w e r i , m a non vi ò tempo dsper -
dere, non bisogna lasciarsi sfuggire l'occa­
sione. 

L'occasione, tutti lo sentono, sarà offerta' 
dalle imminenti elezioni generali : questa 
suprema prova dell'urna può diventare.se  
gl'italiani lo vogliono, come un lavacro di 
tutti gli errori, come un fulcro, da cui esca 
fortunatamente 'una Italia rigenerata. 

Ogni partito, mettendosi le mani al petto, 
deve riconoscere d' aver qualche cosa da 
rimproverarsi. 

Gli Uni, per la smania di tutto innovare, 
hanno guastato anche quello che meritava 
di essere conservato ; gli altri , quasi pau­
rosi della loro missione e degli obblighi 
eh' essa imponeva, si trovarono paralizzati 
a mèzza strada nei loro movimenti. : 

Ciò quanto all'amministrazione. 
Quanto alla politica, gli uni, perla sma­

nia di parere audaci, non badarono a com­
promettere le sorti generali del paese, fa­
cendo sovente il passo più lungo della 
gamba: gli altri, o per la smania di popo­
larità, o per mantenersi nelle posizioni con­
quistate, si prestarono ad ignobili transa­
zioni, o si lasciarono trascinare a più igno­
bili compromessi. 

Quindi, nella politica interna degli ulti­
mi tempi, una sequela di concessioni affatto 
impari all'esperienza delle classi soojali, con 
esempi inauditi di debolezza, che ci hanno 
portato all'attuale travolgimento fino delle 
idee più elementari, di ciò che sia un go­
verno degno di questo nome, di ciò che si 
possa esigere da lui, dei riguardi che final­
mente gli sono dovuti per poterne aspettare 
il bene degli amministrati. 

A qu sti tratti' generali della triste con­
dizione'politica, in cui versa l'Italia, dovrei 
aggiungere le linee particolari per maggiore 
chiarezza del quadro; ma chiunque ha vis­
suto inques to periodo della nostra storia, 
e specialmente nel tempo che attraversiamo, 
è in caso di raffigurarsene la prospettiva 
da so medesimo. 

Ora; quali saranno i rimedj ? Quale sarà 
la-via da seguire per ottenerli? 

Chiunque h i fior di senno, e sente in 
cuore una vera sollecitudine per gl ' inte­
ressi del suo paese, deve essere convinto 
che il porro unum por gl'italiani è di cam­
biare strada una buona volta in l'atto di 

partiti politici, e di cambiarla, senza esi­
tanze, senza remissione. 

Quando dico senza remissione, intendo 
che si debba gettare a mare tutti i pre­
giudizi e tutta la zavorra di quelle divisioni 
e suddivisioni, le quali non hanno altra 
significato che là smania di creare la con­
fusione per .trarne illecito-,profitto. 

E siccome la confusione s' ingenera tal. 
volta persino dalle parole,.o è artidcial-
mente cercata colle parole, mollo di questo 
si cancellino dal nostro vocabolario poli­
tico, e si ritorni anche in politica, e nelle 
sue vicende, a quella semplicità di espres­
sioni, nella quale altri popoli ci furono e 
ci sono maestri. 

Io, per esempio, non ho mai capito che 
cosa possa significare nella denominazione 
dei partiti la parola moderalo, ed eb,n aL„r<v 
occasione di notarlo. 

La parola che si adopera per designare 
un partito deve essere una sintesi, un epi­
logo dello ideo elio si ascrivono al partito 
stesso. Forse che moderalo serve ad espri­
mere quelle idee? Non serve punto, perché 
la moderazione può essere compatibile colle 
idee di qualunque natura; per cui può es­
sere moderato un monarchico, lo può es­
sere un repubblicano, lo può essere persino 
un socielista, un comunardo. 

Cosi dicasi della parola progressista. Vi 
è forse qualcuno che rigetti l'idea del pro­
gresso ? Sarebbe come rinnegare la natura 
umana. , 

Ricordo in via di passaggio che una delle 
regioni nelle quali, molti, lustri or sono, 
-fece la suu prima comparsa la locomotiva 
a vapore, fu la terra già dominata dal Santo 
Padre. 
' A parte lo scherzo. 

V attuale -frazionamento,, 1' attuale deno-
minazionedei partiti, colle loro suddivisio­
ni, oltre il ridicolo, provano anche ,1' in­
congruenza e l'impotenza dei partiti mede­
simi a prendere un posto b;n determinato 
nel paese, nonché, a dirigerne le sorti. 

Porro unum. Bisogna che questa miseria 
cessi, cioè che la classificazione dei partiti 
assuma una forma più semplice. 

Si chiamino conservatori tutti coloro, che, 
sinceri amici delle istituzioni attuali, le vo­
gliono conservate sulle basi dell' ordine, 
della pubblica sicurezza, della prosperità e 
della grandezza della patria. 

A questo partito possono e debbono a-
scriversi tutti coloro, che amanti dell'ordine 
senza rinunziare ai voti della loro coscienza 
e agli ideali di più alta na tura , sono di­
sposti a schierarsi e a combattere contro i 
partiti sovversivi, dei quali unico ideale non 
è che il rovesciamento dello Stato. 

Gli altri, all'infuori di queste file, si chia­
mino pur liberali ; ma non potranno mai 
aspirare all'esclusività di quel liberalismo, 
che dalla loro alleanza coi partiti sovversivi 
sarebbe radicalmente compromesso. 

Dirò domani ciò che il momento sugge­
risce. , , a, e. 

sburgo av r ebbe cercato t empo fa di 

ap r i r e delle t r a t t a t i v e pe r il m a t r -

monio del pr incipe di Napoli con-un n. 

a rc iduchessa , m a la propos ta non a 

vrebba a v u t a a l c u n a r isposta favore­

vole dal Quir inale . 

Al Qui r ina le si sente più che non 

si c reda l'offesa fat ta a l l ' I t a l i a dal­

l ' I m p e r a t o r e d 'Aus t r i a colla m a n c a t a 

res t i tuz ione della vis i ta di R e Um­

berto e della R e g i n a M a r g h e r i t a alla 

Corte Imper ia le . 

Eppoi nelle p resen t i condizioni po­

li t iche de l l ' I t a l i a di fronte a l l ' E u r o p a , 

il ma t r imon io del P r i n c i p e di Napoli 

.,on può non ave re un c a r a t t e r e an­

che poli t ico. E n a t u r a l e d u n q u e che 

si sia ce rca t a uu ' a l l eanza di famiglia 

con u n a delle Case R e g n a n t i , che die 

dero prove di s incera amicizia per 

l ' I ta l ia , come p rec i samente la Casa 

R e g n a n t e d ' I ngh i l t e r r a . 

BUENOS AYRES, lOt •= Dicesi che una 
divistone chilena occupò Caluma, presso là 
frontiera boliviana. Ciò desta emozione nel­
l'Argentina. 

G t \ O N A C A D E L , L ' E S T E F \ 0 

{Servizio speciale del COMUNE) 
A u s t r i a 

Lotte di partito 
Ci telegrafano da Trieste : 
Gli autori della distruzione dei ritratti del­

l'imperatore e dell' imperatrice nel Liceo di 
Spalato sarebbero alcuni studenti croati. 

Questo fatto non è ohe la conseguenza del­
le lotte di partito, ohe il direttore del Liceo 
stesso, il famigerato prota. Bulico, ha intro­
dotto nella scolaresca da qualche anno a que­
sta.parte., -,-.-

I n g h i l t e r r a ' '• 
Ancora del matrimonio del principe 

di Napoli 
Ci telegrafano da Londra : 
Tutta la stampa ingles», e specialmente 

quella delle provincia, si occupa del matri­
monio del principe di Napoli colla principessa 
Mand. 

La notizia, benché non ancora ufficialmente 
confermata, produce vero entusiasmo. 

Già diversi giornali illustrati pubblicano i 
ritratto del pricipe di Napoli, 

U n g h e r i a 
Progetti ecclesiastici 

,- Abbiamo da Budapest: 
È avvenuto un compromesso tra il governo 

e l'Opposizione per far votare dalla Camera 
dei Magnati i rimanenti progetti ecclesia­
stici. 

Còsi i[ Kulturkampf inglese può dirsi ter­
minato. 

ANGORA DEL MATRIMONIO 
del !*omci||»© «li Napoli 

Nei circoli di Corte si afferma che 

al mat r imonio del P r i n c i p e Ered i ta r io 

non t a r d e r à a tener die t ro quello del 

Duca d 'Aosta , pel .quale vi furono 

pure dello t r a t t a t i v e a lcun tempo fa, 

m a ohe poi r imasero sospese per la 

soli ta quest ione rel igiosa. 

Si ass icura pure che la scel ta di 

una pr incipessa non cat to l ica per, il 

principe di Napoli non dipende af­

fatto da difficoltà mosse dal Va t i cano , 

m a dal la , con t r a r i e t à del R e di impa­

ren ta r s i colla Casa d 'Aus t r i a o coi 

Borboni , le solo famiglie ca t to l iche 

ohe d i spongano di pr incipesse da ma­

r i to . 

Anzi un membro della Casa di Ab-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 11. — Si ha da Tangeri che le 
ultime notizie da Mequinez annunziano che il 
pascià A' Harnon si è sottomesso al Sultano, 

ARGO, 11. — L'arciduca Alberto è malato 
di polhionite. 

Il bollettino odierno del suo stato di malat­
tia dice:"La polmonite non si estende, lanette 
fu abbastanza buona, la febbre in diminuzione. 
Lo stato generale è soddisfacente. 

LONDRA, 11. — Il Times ha dal Cairo: 
Alcuni marinai inglesi furono attaccati dalla 

plebe ad Alessandria. Il procuratore generale 
è partito per iniziare una inchiesta; si fecero 
diciannove arresti. Il console generale di Ger­
mania reclama la revoca di alcuni agenti di 
polizia che maltrattarono il suo cocchiere. 

LONDRA, 11. — Il Times ha da Pechino; 
Il goveruoiInvio i poteri agli ambasciatori Ci­
nesi, incaricati di trattare la pace col Giap­
pone, trovaniisi a Nagasaki. Ciò permetterà 
agli ambasciatori di riprendere i negozianti. 

VIENNA, 11. — Allo scopo di continuare 
lo acquisto dell'oro il ministro delle finanze 
vendette oggi al 4 OiO, al corso di 101.25, 

VIENNA, 11. — Un decreto imperiale con­
voca il Reicusrath per II 9 corrente. 

COSTANTINOPOLI, 11. — Il 5 corr. si ab­
baco nove casi di cholera e tre morti, il 6' un­
dici casi e cinque morti. Le autorità credono 
che ilpericolo di una epidemia sia escluso, 
stante le misure internazionali e il freddo. 

MADRID, 11. — V Epoca dice che i nego­
ziati col Marocco formio sospesi stante le dif­
ficoltà che costrinsero I' ambasciatore maroc­
chino a consultare il proprio governo. 

RESIPISCENZE 
" P e r d ì o non proc lamar le cer te ve­
r i tà? 

P e r c h è le solite difese, le solite re­
quisi torie oont inue, monotone , r in­
ghiose sul l 'azione gove rna t i va , anche 
quando una s incera d isamina del post 
factum ci por t e rebbe ad un diverso 
apprezzamento 1 

In politica sono i r i su l ta t i quelli 
che contano, e quando i r i su l ta t i par­
lano chiaro, il volerò contraddir l i , 
dandone un diverso concet to , è come 
negare la luce del sole. 

Ma è cosi sott i le la sch iara di oo-
loro che pensano in t a l gu isa ohe 
to rna di conforto ineffabile, poter tal­
vol ta raccogl ie re la parola : f ranca e 
se rena de l l ' imparz ia le . 

Ques ta vol ta ci è dato di att in­
ger la dal numero 35 del giornale di 
Milano il Sole o rgano ve ramen te ser io 
e indipendente e che n o n n a manca to 
di comba t t e re il Ministero, quando gli 
pa rve di scorgere nel p r o g r a m m a di 
questo , u n a somma di pericoli e di 
e r ro r i pel nos t ro credi to e per la no­
s t r a finanza. 

E d ora d iamo la paro la a l l 'o rgano 
sul lodato nel quale l 'on. Senn ino non , 
potrebbe t r o v a r e difensore migliore e 
più valoroso. 

Più del solito raffronto settimanale, par. , 
mi interessante'pei lettori, metter loro sot-
t'occhio i prezzi che si praticarono alla -
nostra Borsa un anno fa, e precisamente 
la quota settimanale del 10 febbraio 1894 
che per caso, mi è capitato oggi fra le 
mani. 

La Rendita era segnata 75 a Parigi e 
qui 86 circa. 

La Banca d'Italia 972, la Mediterranea 
a 452, la Meridionale 600, la Rabattino 274,' 
il Lanificio 1462, le Raffinerie 219, il Co­
tonificio Cantoni 371, il Valeriana 340, il 
Veneziano 215 e la Edison 135. Chèque 
Parigi 114.40. 

(Immetto, come si vede, i bancari morti 
e che già a quell'epoca erano, per lo meno, 
moribondi.. 

S'è fatta tanta strada in un anno, da ri­
tenere la situazione cambiata di punto in 
bianco. 

E a questo cambiamento radicale con-
eorse prima di tutto la tassazione del de­
naro che si è spostata in media di 2. 0|0 
all'estero e di Circa 1 0[fj in Italia, e in 
seconda linea le migliorate condizioni eeo-
nomiche-del nostro Paese. 

Negare però che a questi risultati abbia 
contribuito un Governo forte, coraggioso 
e audace, sarebbe negare la luce del sole; 
gli eventi furono propizii ai nostri mini­
stri, ma ciò non tòglie che l'impressiono 
di un Governo che sa quello che si vuole 
e mira diritto al compimento del suo pro­
gramma - la si senta. - Si capisce che l'e­
poca dei mezzucci, dei pannicelli caldi 
sulla gamba di legno, è tramontata spe­
riamo per sempre, 

È una prova recente, l'abbiamo nel De­
creto di scioglimento del Banco di Na­
poli. p 

Per rompere certe croste, ci vuol la 
mazza di ferro; le commissioni, le inchie­
ste, hanno fatto il loro tempo. 

Sennino s'è accorto, e non da ieri,.che 
i Banchi meridionali avevano ed hanno bi­
sogno di riforme e fin qui niente di straor­
dinario e noi l'abbiamo predicalo da que­
ste colonne fin dal 1891 : ma s'è accorto 
del pari che per tentare opera veramente 
rigeneratrice e di risanamento bisognava 
far tabula rasa; e l'ha fatta e chi vive nel 
mondo degli affari e sa quanto possano le 
influenze (amministrative, w politiche che 
siano), ha applaudilo e plaude all'energia 
dell'onor. Ministro del Tesoro! 

In un anno dunque, il cambio ha per­
duto lire 9, e la rendita è aumentata di 7 
punti I Via: diamo a Cesare quel che è di 
Cesare: si sarebbe oggi a questi dati, se il 
Governo non fosse sempre stato all'altezza 
della sisuazione, se il Governo non avesse 
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in tui to .che la straordinaria abbondanza 
del denaro avrebbe dovuto presto o tardi, 
influirà sulle faccende nostre che preoisa-
mente un anno fa sembravano quasi di­
sperate? E l'aumento della Ricchezza» Mo­
bile sulla Rendi t i che tutti noi combat­
temmo, elle tutti noi credevamo esiziale 
pei nostro credilo, non è oggi un l'alto, 
che il mondo finanziario ha accolto, direi 
così, con entusiasmo? ; 

Sonnino ha avuto la fortuna di ridurre 
di 40 milioni gli interessi sulla Rendita, 
proprio in un'epoca in cui il denaro era 
disposto a lasciarsi sacrificare, e smanioso 
d'impiego, pesava e pesa sempre più, su 
tulli i mercati europei, ma nella vittoria si 
va forse a sofisticare se il Generale sia 
stato f. ssecondato da quelle circostanze fa-
vorevo i che gli spianarono la via? Chi può 
eccepire che queste circostanze non fossero 
prevedute ? 

Giudicare post factum è delle masse: stu­
diare la situazione e trarne profitto, è av­
vedutezza, è proprio dei dirigenti. 

Ond'è che pure accordando agli avveni­
menti favorevoli quella parte che non si 
può negare abbia influito ni buoni risultati 
d'oggi, è doveroso riconoscere che al Mini­
stero attuale non vanne mai meno la fede, 
l'energia, e quel criterio d'opportunità che 
negli affari è tanto necessario. 

Eppoi quando un Ministero alla vigilia 
delle elezioni generali, scioglie per decreto 
reale il Banco di Napoli, che perle influenze 
cui più sopra accennai, era stato fin qui 
l'arca santa alla quale guai l'accostarsi, vuol 
dire che il programma lentamente ma senza 
tregua si va svolgendo: si parla poco, ma 
viceversa.mi pare si faccia molto! 

Ma io mi accorgo d'essere giù di strada 
e il mio articolo ha tutta 1' «ria d' un fer­
vorino elettorale, più che d' una rassegna 
settimanale di Borsa: torniamo in carreg­
giata. 

A questo pun to parrai sì sìa detto ab­
bas tanza ; lasc iamo ohe l ' a r t i co l i s t a 
torn i sul la s u a c a r r e g g i a t a e di quan to 
h a scr i t to fin q u a acconten t iamoci di 
p r e n d e r n e a t t o . 

E ' sul la ques t ione di s incer i tà . 
Doti A.'-Z. 

. IL COMUNE 
G i o r n a l e «11 P a d o v a 

— ( o ) • i 
Quale maggiorvantaggip per tutti gli eser­

centi dì Caffè, Birrerie, Osterie ecc. di ab­
bonarsi al COMUNE GIORNALE DI PADOVA? 

Con sole L. 16.80 si.ricevono per i anno 
due Giornali, uno quotidiano politico cit­
tadino, l'altro settimanale illustrato. 

CRONACA DELLA PROVÌNCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

S a o n a r a IO febbra io . — La foste di be­
neficenza date a Saonara nei giorni 9 e 10 
riuscirono abbastanza bene nonostante il cattivo 
tempo. 

La bande di Saonara e le fanfare di Oamin 
;e Tambello fecero ingresso alle ore 14 nel 
parco dei nobili conti Morosini gentimente 
concesso e trasformato per tale occasione. 

Primeggiava la nave Appolohia colle due 
musiche, ed era d'effetto sorprendente a posso 
dire che l'idea del Gomitato por simil carro 
-non poteva esser migliore. 

Il bazar 'Montecarlo attrasse gran numero 
ài visitatori 6 gì'incassi furono abbastanza 
buoni, così pure la lanterna magica mentre 

"nel Bacco e Pluvio la paura superava la vo­
lontà e l'ardire. 
* II ballo fu animatissimo fino ad ora tarda 
'ed i fuochi artificiali fecero risplendere il ge­
niale luogo. 

•.. Alla sera lo musiche e le fanfare partirono 
accompagnate d'applausi poiché tutti concor­
sero ispontaneamente nell'opera della carila. 
- In tale occasiono anche l'on- deputato Ot­
tavi volle concorrere con un dono d'un ma­
gnifico orologio del valore di lire 100. 

Il Comitato alla sera si riunì in genial ban­
chetto ove i brindisi furono applauditissimi. 
" La gentil Saonara può dirsi un paese vera­
mente filantropo e generoso e merita un vìvo 
elogio il Comitato ed Speciale il presidente 
"nobile conte Francesco Morosini che con lena 
e cuore s'adoprò affinchè le festa riescissero 
animate e liete, 

C a m j i o s a m p i e r o 11 febbraio - - (A, S.) 
Oggi nella sua villa di Restega, frazione di 
questo .capoluogo,; Il aig. Legrenzi nob, Q, B, 
festeggia, un lieto avvenimento di famiglia. 
Un'altra sua figlia, la signorina Mary; nvve-
pente e colta, dà la mano disposa al distinto 
giovane, aig. Vincenzo Moretto dì Maserada 
su quel di Treviso. All'ottima famiglia, che;ha 
si nobili tradizioni, mandiamo le nostre più 
sentite congratulazioni, e facciamo voti fer­
vidi e sinceri, aftinché la coppia gentile sìa 
sempre felice ed esultante come lo è in que­
sto fortunato e faustissimo giorno. 

— Il Comitato, costituitosi qui per racco­

glier» offerte a vantaggio dei danneggiati dal 
terremoto dì Calabria e Sicilia, ha terminato 
felicemente uvsuà opera. (1) Prendiamo da | 
resecontojl seguenti dati: 

Offerte raccolta, dalle famiglie e, ricavato 
netto di. un veglione L. 267 

Offerta del Comune L. 100 

Totale L. 267 
Se poi alla suddetta somma si aggiungono 

le offerte raccolte nelle pubbliche scuola e 
quelle raccolte nelle chiese del R. Arcipreti 
si raggiunge quasi la bella somma di L. D00. 
Dunque questa popolazione si è mostrata anche 
in questa occasione generosa e fllantropa. De­
gni poi di largo encomio sono tutti i membri 
de! comitato, I quali si adoperarono con tanto 
zelo per. un sì nobile ed alto scopo. 

Avvertiamo che a questo stesso proposito 
nel giornale di domenica 11 corr. mese ab­
biamo pubblicati i resoconti del Comitato di 
beneficenza per i danneggiati del terremoto, 
accennatoci a mezzo d'altro corrispondente. 

N. a. R. 

CRONACA DELLA CITTA 
ANCORA S E COMIZIO 

<a .o l l ' sai-taro i ewe i 
La grande adunanza tenuta I' altro ieri al 

nostro Comìzio Agrario ha varcato, com'era 
naturale, I confini delia nostra città e se ne 
sono occupati'! principali giornali d'Italia. 

11 merito singolare della proposta dell'onor. 
Luigi Luzzatti sta in ciò : che essa utilizza • 
vantaggio del credito agrario Istituzioni esi­
stenti, che isolate e ognuna operando da sé, 
non danno a vantaggio dell'agricoltura 1 frutti 
che si ha diritto di attendere da esse. SI coor­
dinano e si indirizzano forze vive che già esi­
stano e se DP accresce la intensità della loro 
energia. L'insegnamento agrario ambulante, 
vitalissima cosa por ben dirigere il credito 
agrario, si promuove eeil'accordo degli enti 
principali quali sono la Società d'Incoraggia.; 
monto, la Cassa di Risparmio, la Camera di 
Commercio, il Comizio Agrario, la Banci Po-
polara. la Provincia e 1 Comuni; e come l'on. 
Luzzatti ha dichiarato, è già sicuro il suc­
cesso della nuova istituzione. 

Il credito agrario avrà nella cattedra am­
bulante il suo focolare e la sua guida. 

I piccoli agricoltori o da sóli o associati 
impareranno a fare e troveranno pronto:l'au-
sitìo dei credito-presso il. Sindacato Agrario, 
le Banche Popolari, le Casse Rurali, opportu­
namente e fortemente • collegate colla nostra 
Cassa di Risparmio, la quale continuando n«ì 
sui metodi di squisita prudenza giungerà coi 
suoi fidi agli agricoltori traverso il tramito e 
le garanzie della Banche Popolari e delle Casse 
Rurali. 

Secondo il disegno dell'on. Luzzatti il pic­
colo agricoltore che pigli a credito concimi 
artificiali, solfato di rame, a! nostro Sindacato 
Agrario, salderà il debito suo immediatamente 
al Sindacato, con un fido a sei mesi e sino a 
un anno apertogli dalla Banca Popolare, a 
tenui interessi, la quale alla sua volta, a fine 
di moltiplicare il suo fondo a favore dei pic­
coli agricoltori che si tengono in rapporto col 
Sindacato, riscontrerà quegli effetti della Banca 
a interesse anche più mite. 

Ciò che l'onor. Luzzatti ha predisposto per 
Padova e per la Provincia padovana varrà 
anche per tatti quei luoghi d'Italia (e sono 
molti) dove esistono istituzioni somiglianti alle 
nostre e che da eguali coordinamenti espli­
cheranno frutti più maturi a profitto dall'in­
dustria agraria. E sappiamo che l'on. Lnzzatti 
rispondendo a inviti di altre città si prepara 
a rispondere semplicemente >, imitate Padova. 

II punto essenziale è che dappertutto si tro­
vino istitrzloni ben disposte e consapevoli della 
loro vocazione, come sicuramente a Padova 
lo sono il Comizio Agrario, il Sindacato Agra­
rio, la Società d'Incoraggiamento, 'la Banca 
Popolare e la potente nostra Cassa di Ri­
sparmio. 

A proposito della quale, insieme al discorse 
insuperabile per eloquenza, fatto dall'on. Luz­
zatti, perdura fra i nostri agricoltori anche 
l'effetto delle brevi e incisive parole pronun­
ziate l'altro Ieri al Comizio dal nostro egregio 
amico il conte Antonio ,Emo-Capodilitta; que­
sto patriota che spende la sua vita operosa­
mente modesta fra le cure delle amministra­
zioni cittadine e dell'agricoltura, ha fatto vi­
brare la nota giusta quando esortò i proprie­
tari a rimanere in campagna e f gentiluomini 
campagnuoll, come usano gli inglesi, a chiu­
dersi nelle loro castella non più a fine d| me­
dioevali prepotenze ma perchè irraggi da esse 
la luce,di una sapiente e .feconda operosità. 
S i n tutti ì paesi latini » specialmente in Ita­
lia e in Francia, si avverte una deplorevole 
emigrazione dalle campagne allo città; à un 
processo di isterilimento della ricchezza, di 
depravazione dei.costumi e non poteva tor­
nare più opportuno il consiglio del conto An­
tonio Erao-Oapodllista. 

GLI STUDENTI A VENEZIA 
UN NUOVO 
Venezia 12, ore 3 bn(. 

(.TURANTI). Avete fatto bene a spedirmi qui. 
E dico spedirmi, perché davvero, durante 

il viaggio, mi pareva d'essere nulla più, nulla 
meno d'un semplice pacco postala. 

Polche 11 viaggio da Padova a Venezia, di 
consueto così brillante, per la varietà del 
paesaggio, la bellezza dei siti, l'amenità « lo 
splendore, sotto la cappa plumbea del cielo; 
con quella uggiosa piovicclatola che sbatteva 
i vetri del finestrino, pareva in verità il tra­
gitto al luogo del supplizio. 

Nò 11 chiasso ilare e di buon gusto,che i no­
stri studenti facevano, né la lieta-cotnpagnio, 
né l'allegra brigata che noi lunghi vagoni 
della linea tramviaria s'erano fermate, pote­
rono far passare tanta malanconia che sul­
l'animo mi pesava. 
i Poiché io avevo sognato - sognato un sole 

splendido, che ci beasse luogo il nostro viag­
gio, e ci salutasse al nostro arrivo, un sole 
che dovesse una volta di più rivelarci sotto, 
lo splendore de' suoi raggi, le. bellezze immor­
tali, su cui pesano le memorie dei secoli, della 
nostra.' Venezia. 
.i Invece n o - si parte colla pioggia - e colla 
pioggia si viaggia, giungendo alla Riva degf 
Schìavoni tra mezzo a raffiche di vento che 
ci sbattevano sul viso, senza contare tutta; 
quella benedetta acqueroggìola che inzup-; 
pava lo vesti. 

Ma che? - cogli studenti conviene essere 
allegri - nò la gioventù, grazie a Dio, è 
sfuggita così da lasciarci indifferenti in mezzo 
a tanta allegria. 

E tutto era preparato per essere veramente 
allegri 1 . i 

Avrete, letto nei mio telegramma, che al 
nostro arrivo a Fusina una Commissione di, 
veneziani ci aspettava. 

ij fa Commissione portò, a mezzo del Conte 
Dante Serego degli Allighieri, il saluto alla 
nostra studentesca. 

Il Conte, persona che sa parlare con molta 
enfasi è trova, quelle che, si dicono' le Vere 
frasi d'occasione, con vera abilità sa suscitare 
gli entusiasmi, ringraziando gli [sudanti del­
l'opera benefica, eh'essi stanno per .compiare -
opera che - sono quasi le sue parole queste -
resterà memorabile nella memoria dei cuori 
gentili. ... . . 

Anche lo .stddente Buffa, Presidente del 
Comitato Universitario, sa trovare ih questa 
circostanza la nota giusta r e ringrazia la 
cortesia dei Veneziani, cortesìa tradizionale e 
provata, per l'accoglienza che si prepara a; 
questi improvvisati artisti; che abbandonarono 
per un istante gli studi, per trovar modo, di* 
rendersi mtlil e benefici. 

Era, come si vede, una gara indovinata di 
cortesie-ma per noi la vinsero,i veneziani. 

Poiché - e questo è,il buono - noti di solo 
parole essi si appagavano - ma per di più, 
quando salimmo, faticosamente fondendo la 
folla, a bordo dei due vaporini preparati per 
il trasporto a Venezia, si trovò pronta una 
modesta sì, ma ben desiderata refezione. 

E figuratevi... figuratevi come si mangiò .• 
l'aria frizzante, lo scuotimento del tragitto 
e l'umor giovanile avevaao già apparecchiato 
un posticino per. il cibo. 

Così viaggiammo.... tra mezzo alle nebbie,' 
ì venti e la pioggia, 

Venezia non si vedeva — e quando avvi­
cinandosi ci apparvero le prime guglie, i primi 
campanili, essa pareva vestita a lutto — strano 
contrasto coll'allegrìa che regnava ne' nostri 
còri. 

Allegria, alla quale parteciparono anche gli 
altri se è lecito desumerlo dall'accoglienza 
ohe il popolo veneziano preparava alla Riva 
degli Schiavoui. 

Piovesse pure con quella pertinacia che 
mette J addosso I' uggia e il malumore, ma 
non dovea mancarci il saluto festevole dei ve­
neziani I On migliaio di persone infatti ci at­
tendeva e gli applausi più sinceri e commo­
venti scoppiavano, mentre la Banda Cittadina 
ci dava con allegra marcia il benvenuto. 

X 
-Smontati,' sempre sotto la pioggia, gli stu­

denti presero in maggioranza ! la via verso il 
Teatro Malibran ; altri meno artisti e più po­
sitivi, invasero ì vicini Restaurants per met­
tersi in regola coll'appetito. 

E mentre questi ultimi si davano alle suc­
culenti costolette, gli altri provavano sul pal­
coscenico del teatro la forza dei loro garretti 
e l'abilità delle loro voci. 

C'era un grande impegno per questi ultimi : 
pensare che gli studenti sanno e veramente 
far le cose per ben», lasciar ottima Impres­
sione sul pubblico, raccogliere nuovi allori, 
far che I benefici spettatori non fossero poi 
spettatori annoiati. 

Ei poi.... la cosa non si doveva prendere 
che sul serio I — poiché le relazioni apprese, al 
camerino del teatro erano trappo chiare. 

TRIONFO 
Fin da parecchi giorni addietro tutti I posti 

erano venduti 8 si attendeva per la serata 
uno dì quei pubblici ohe fan ventre la pelle 
d'oca ai poveri artisti, specie poi se questi 
hanno tutt 'altro ohe nongdonza colle scot­
tanti tavole del palcoscenico. 

Figuratevi 1 tutti o quasi i più bei nomi 
dell'aristocrazia veneziana erano aspettati a 
questa festa, che si aspettava non soltanto 
come atto di beneficenza, ma come pegno della 
decantata maestria degli studenti ì„, 

E come si parlava a Venezia di questo spet­
tacolo. 

Caffè, trattorie, alberghi e quanti luoghi 
pubblici d'pgni genere e qualità ho visitati, 
udirono le curiosità e le profezie degli àabi-
ticès. 

Né udii di cotte e di crude —- perfino una 
che mi punse sul vivo e mi toccò su! cantino 
più debole. 

Ohi c 'era anche un;Tizio — chi fosso non 
lo so — che avava tutti i giornali padovani 
— Veneto e Comune — e non si incomodava 
costui di parlar troppo bene di noi. Per quel 
brav' uomo i fogli padovani erano tanti Ciba-
riani e pisantini: Dio sa che delusione s' era 
da aspettarsi. 

Meno male, ignoti calunniatori, che gli stu­
denti hanno fatto le nostro vondette <=* e noi, 
della stampa padovana, una volta tanto ci: 
possiamo dir contenti. 

X 
Ne volete la prova? 
Eccovi il resoconto deila serata. E dovrei 

qui dei trionfi ripetere le cose che già dissi, 
quando si trattò della prima rappresentazióne 
a Padova — poiché quella del nostri giovani 
fu davvero cosi a Venezia cerne al nostro; 
Verdi una vera successione d'applausi, un: 
passaggio d'ovazione in ovazione, con un cre-! 

scendo — dirò anch'io.questa parola — che 
denotava tutto l'entusiasmo del pubblico. 

Ma andremo con ordine. 
Il Malibran, questo vasto teatro popolare, 

così prediletto a' veneziani, non era più ìli 
teatro del solito pubblico. 

E chi avesse veduto anche u»a volta sol­
tanto nelle sere di voga e di pienone, questa 
carcassa che si noma da una vecchia regina 
dell'arte, col popolino minuto strepitante al­
l'alto del lubbìone, e nei palchetti piccini, ser­
rati,.quasi; pesanti sulla testa degli spettatori, 
i buoni padri e le buone madri di. famiglia, 
cogli indispensabili marmocchi e la balla.e la 
serva, in verità non raffigurerebbe più l'am­
biente. Signore dell'alta aristocrazia, gentiluo­
mini, professionisti, studenti, pubblico in una 
parola scelto od intelligente - perfino nel log­
gione famoso, da cui partono di Consueto -gli 
eccitamenti all' orchestra e gli accompagna­
menti ai cantanti tra i fischi e le.trovate ori­
ginali del buon popolo, perfino là gente ve­
stita per bene, signore, signorine, e uomini in 
cilindro , questione di posto, era la caccia 
alla poltrona, allo scanno, magari al solo po­
sticino incomodo, dove i piedi sono malsicuri, 
ma dove si può vedere,,.. 

E che entusiasmo, signori miei, che entu­
siasmo e, vorrei dire, quanta cortesia in quel 
fremito dell'aspettativa!.... 

Intanto noi ci guardiamo attorno ed ammi­
riamo le tante, per noi, bellezze esotiche, che 
adornane i palchetti. 

Perdonate ad un malpratico le dimenticanze, 
ma giacché ci sono, eccovi anche dei nomi - e 
vedete un po' quanto illustri..... 

Noto, senz'ordine, bene inteso, né preferenza. 
Contessa Elena Papadopoli e sorella baro­

nesse Hellembach, baronessa Hellembach, mar­
chesa Pandolfi e figlia, baron. Alberto Treves, 
contessa Elsa Albrizi e figlia, baron. Gerlacb, 
signora T'oso, e figlia, contessa Sorniani-Mo­
retti, contessa Revedin, contessa Persico, BÌ-, 
anora Rietti, signora Biliotti e figlia, signora 
Tecchio Querrana, signora Swicky e figlia, 
contessa Da Schio e figlia, signora Maria Via-; 
neJ|o-Ma!uta, signora Cecilia Donati-Zanini, 
signora Levi, signora Ravà, contessa Viola..,, 

Poi? Vengono le dimenticate - ma non per 
proposito deliberato, ma per ignoranza - brutta 
cattiva, grossa ignoranza, della quale non mi 
so abbastanza pentire I 

X 
Ed ecco lo spettacolo, incominciato con una 

novità. Giorgio flopcevlch - lo, studente del 
quale mi sano occupato l'altro dì con un mondo 
di meritati elogi - recita, per benino «a pro­
logo - (a Zarzuela - scritto espressamente da 
quel brillante poeta veneziano che è il prò- ! 
fessor Orefice. 

Sono versi tutt'altro che allegri - anzi seri 
oltre ogni iire, veementi talvolta nell'invet­
tiva al secolo corrotto, non appr»priati alla 
circostanza, .ma scritti ;bene,: come rare volte 
simili componimenti d'occasiono si leggono.... 

E per chi, pure,in mezzo, alle baggianate 
d'ogni dì, pretende di serbare un po' di buon 
gustò per l'arte, non è poca cosa assistere 
alla recita di buoni versi ! 

Il pubblico, nemmeno dirlo, applaude vljj 
rosnmenta. 

E si applaude si replica il coro Inaugura 
dell'egregio amico nostro maestro Silvio r» 
niell, Il creatore dello spettacolo p9r quanti 
riguarda gli artisti. 

Figuratovi poi del suggeritore: Gopecvich. 
autore ed interpreto - Brloni Rosada - Il _ te 
sostituito al signor Jacchia, che non potevi 
assistere alla rappresentazione . i porci, i oar. 
fotoni sono applauditissimi. 

E vengono le marionette, il che vuol dirj 
il trionfo del sig. Eugenio Vianello, il bueu 
Sforza insuperabile trionfatore, degno d'essai 
chiamato artista, come il pubblico veneziano 
lo ha giudicato tra l'entusiasmo degli applausi. 

E tutte le marionette furono bene accolte: 
Brocchi, Tomaselli, Oaprlleo, Frattina, Me­
nico, Bò, Ciotto, Moro. 

Chi sa trovar poi parole per la veloce ptt. 
tura? 

Per oonto mio vi rinunzio; SullamJ Bona-
mica, Oanolla meriterebbero ancora uno apro, 
loquio nostro, se noi non avessimo già abba. 
stanza detto di'loto, e coti vero sentimento 
d'ammirazione. 

E viene la Qran Via - il che vuol direct! 
sale l'entusiasmo fino al massimo grado. 

Del cantanti segneremo un bis por Custoza, 
un bis pei cori e pei ladroni - un trionfo con­
tinuo per tutti • un successone per lo Zacca. 
gna, ammiratissimo. 

Devo far nomi? Benito e Ferro - soldati . 
Strada -.capo dei marineretti - Martini, Fan. 
nullone, Pegoraro, donna dell'Eliseo, Erigenti, 
Gri.baldo,, Musolin - ladroni - Bo, Tacomelll, 
Grigolon - guardie - e poi tutti, tutti contri­
buirono a questo strepitoso successo. 1 

E si noti che ho detto strepitoso senz'ombra] 
di esagerare. 

E il ballo? 
Ohi domandate a Trissioo, aFabris, prirc.., 

ballerine, domandatelo alle altra 23 danzatrici j 
improvvisate, quanti applausi, quanti fiori, l 
quante ovazioni I Pareva un delirio... pareva 
d'assistere a qualche cesa di straordinario -
od era in vero. 

Tutto II teatro aveva una .Voce sola: óra-
vii... oravi!... bene]... E le ballerine erano 
insuperabili, degne di - diremo la verità - di 
quell'eccesso d'ovazioni 1, 

X 
Così crediamo d'aver finito! 

"'-'Soltanto- per la cronaca aggiungiamo che il 
risultato-finanziario diede la rispettabile somma 
di h. 5780. 

E il teatro sfollò lentamente, mentre risuo 
naya ancora dei lunghi interminabili ap­
plausi. ... ,; 

|POl ? ., ' , i/,.. 
Noi abbiamo lasciati gli studenti per but-

tar giù quindici cartelle di manoscritto. 
Oh J dopo.di ciò lasciatemi il gusto.di dor­

mire un po'....-
V'invidio, colleghi miei, invidio il vostro 

sonno: qui fa un freddo canee la notte è ug­
giosa : dopo tante emozioni e tante fatiche ci 
è il diritto a dormire. 

Lasciatolo a me stanotte - l'articolo servirà 
ai lettori per dormire domani - evo lv i pen­
tirete forse d'avermi mandato qui. 

X 
Questa mattina alle 10 gli studenti partono 

per Treviso. 
Anche colà sono cordialmente attesi - e l'e­

sito dello spettacolo è immancabile. 
Bravi adunque - bravi seEnpre e sia bene­

detto il motto benefteentia in Imtilia !...• 

E domandatelo al Direttore del ballo - lo 
studente vianello Caccinole, che con abilità 
sorprendente si accinse all'impresa non facile 
dì guidare l'orchestra con quella stessa disia-
voltuia per cui si fece prima ammirare co­
tanto, nella stessa sua qualità, mentre nel 
palcoscenico agivano gli artisti della veloci 
pittura. __________ 

Consiglio Comunale 
€?_ __ 

Il Onnsiglio Comunale è convocato - in ses­
sione straordinaria - Venerdì 15 corr. alle ore 
20 per trattare gli argomenti indicati nel se­
guente ordine del giorno-, 

IN SEDUTA PUBBLICA -•'---' ' 
,'1. Comunicazióni del Preside. 
2. Proposta di concorso nella spesa per as­

segnare - in unione alle altre città dei Ve­
neto, -: un premio alla prima Esposizione in­
ternazionale artistica del corr. anno in Venezia 
(2.a lettura). 

3. Sistemazione della strada detta dei Maz­
zocchi. (Spesa a carico del Comune L. 1336,11) 
(l.a lettura). 

4. Costruzione, nel fondo annesso all'Ospe­
dale d'isolamento, di uaa edicola per custodia 
di animali destinati a studi ed osami batterio-
scopici per la apesa di L. 850. 

IN SEDUTA SEGRETA 
5. Nomina del Direttóre e del primo Assi­

stente del Civico Museo. 

Artisti di canto I Bevete il F e r r o China 
Bisler i . 



Pei danneggiati dal terremoto 
Sottoscrizione del Comitato Provinciale 

IX. Lista 
•Comune df Salotto h. 15,r— 
Offerte private di Noventa Padov. » 48.70 
Serata di beneficenza a Monsolioa » 149.50 
Sottescriz. pubblica a Cittadella » 200.— 
Comune ili Oarnposaniplero » 100.— 
OtìTerte private id. » 267.— 
Offerte private di Vigonza » 172.88 
Scuole di Vigenza •• , » 18.16 
Società Operaia di Piove » 27.12 
Società filarmonica id. » 21.60 
Cotnuue di Vigenza » 100.— 
Società Operaia di Battaglia » 15.70 
fiiunta Muli, dì Carrara S.Giorgio » 35,— 
passeg. di benef. id. id. » 65.— 

L. 1235.68 
Liste precedenti » 18176.52 

Totale L. 16412.18 

L a p o l e m i c a dell 'Orfjano del S a n t o . 
Abbiamo ricevuto e pubblichiamo: 

Padova 11 febbraio 1895 
P i a » , SIG, DIRUTTORE 

del comune 
Città 

La prego d'inserire la presente,ohe si rife­
risce alla lotterà del M. Giovanni Tebaldin, 
comparsa noi Veneto d'oggi. 

La Ho letta La ho ponderata. E avendo vi­
sto che non è consona all'articolo mio, cui 
intende di censurare, mi limito a dira che non 
trovo di riscontrarla categoricamente, e 
passo all'ordine del giorno. 

Ringraziandola mi creda 
devotissimo servitore 

ALFONSO JOMMI 

P u b b l i c a z i o n e di nozze . 
Abbiamo ricevuto da Este un elegante opu­

scolo contenente alcune quartine scritte con 
gentile pensiero e con forbitezza di stile, dal­
l'egregio signor Cesare Marenesi, in occasione 
delle nozze Negri-Lai Muto. 

Il dono ci riuscì graditissimo. 
.*. 

S o c i e t à d ' I n c o r a g g i a m e n t o — Cat­
t e d r a a m b u l a n t e d ' A g r i c o l t u r a . 

La Presidenza di questa Società si riserba-
yad i .inviare ai giornali cittadini l'elenco dei 
corpi morali e delle persone che hanno fatto, 
o che fai'anno adesione alla iniziativa della 
Società d'Incoraggiamento per la • « Cattedra 
ambulante di Agricoltura », quando fossero 
pervenuto le risposte, di tutti qyelli a cui fu 
spedita la circolare In data 28 gennaio f. -d. 
già pubblicata da! Comune- ; 

Siccome però giornali del di fuori parlarono 
di alcune adesioni, senza aver potuto , accen­
narle tutte, cosi questo ufficio si fa un dovere 
di far noto che a tutto 8 febbraio oorr. per­
vennero !e seguenti adesioni: 

a) QomirA agrari di Padova - Camposam-
piero - Montagnana - Este - Monselice, 

6) Sindaco di Padova e Presidente della 
Deputaste-le Praviuciale di Padova plaudendo 
all'idea, ma facendo riserve relativamente al 
concorso pecuniario - Comune di Monselice. 

e) Sindacato Agricolo Padovano - Banca 
Cooperativa Popolava - Cassa di Risparmio. 

d) Onorevoli Deputati Chinaglia - Colpi -
Luszatti - Ottavi - Wollemborg. 

P e r ohi c e r c a impiegh i . 
Il Ministero dello Poste e dei Telegrafi ha 

• diramato l'avviso seguente : 
«Le iscrizioni per impieghi o posti di qual­

siasi specie sono definitivamente chiuse. 
«Coloro che intendono far domanda di, po­

sti, sono pregati di non presentarsi a scanso 
di perdita di tempo ». 

S p e d a l e civile di P a d o v a . 
Movimento degli infermi nel mese dì gennaio 

1895: 
Spedale Cliniche Totale 

Esistenti al 1 • di 
gennaio 1895 N. 412 73 485 

Entrati nel corso di 
gennaio 1895 » 356 111 467 

Totale N . 76S 185 952 
Usciti o mort i nel me­

sa di gennaio » 262 83 345 

Malati al 31 detto N. 506 101 607 
PRESENZE 

1894 1895 in più meno 
Presenze dei Dozzi­

nanti N. 8801 7617 — 464 
Presenze poveri » . 8986 9768 782 — 

Totale N, 17067 17385 782 ! 464 

A n c o r a de l l ' infant ic id io . 
Ieri, In seguito alte aocurato indagini ini­

ziate dalle autorità di P. g. e dei carabinieri 
fa arrestata certa Mazzuttl Osvalda, d'anni 35 
della provincia dì Udine,' maritata ad Angelo 
Oliva, ritenuta autrice "dell'orribile! infantici­
dio «coperto l'altro ieri al Casin Rosso. 

Sottoposta subito ad uu interrogatorio, sulle 
prima si mantenne sulle negative, !ma poi in-
calzata nelle domande, (ini col confessare il 
proprio delitto. 

La Mazzutti disse che il feto è nato morto, 

S T A T O ClVILtó DI P A D O V A 

ììolleiiino del 9 
NASCITE. - Mischi N, 0 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - .Diiioclii Cttllimeeo fu Giov, Butta usciere 

con Gi'igoioTi Kniiiia ili Antonio caffoiiierii. 
Tonumisirii Simeone di Angelo iigenle di studio con Fa-

vero Angefn dì Francesco casalinga. 
Vettore l'Y;nie<,-sci) di Antonio villico coti Ztigo Giovanna 

di Carlo villica. 
M0UT1. - Zaechi Masseti Caterina fu Giov, lUUa di 

••inni'05 m'ito conìugalu. 
Candido Emilio fu Antonio di anni 57 domestica nubile-
Cjf'P'Uiwo Cosi» Margherita f« Antonio-di- anni SI vil­

lici vedova. -
Donola PwoJi Ras;) fu Sanie di mù53 óomeslkz vedova. 
MÌnaz/,alo Leopoldo lu Fi'aiiccseo di anni 23 lacchino 

celibe. (uni di Padova 

S t a n i di Monta Stalloni 
Dì PEOPRIBTA' 

del S a n a t a r e V. S, B r e d a 
( Vedi quarta pagina) 

e che cercò di nasconderlo per far sparire le 
traccia del-suo disonore, sapendo co,» presto 
silo marito - dall'estero - sarebbe ritornato. 

Dopo l'interrogatorio; !' infanticida è pas­
sata al Paolotti. 

E d o r a Spetta all'autorità giudiziaria di 
fare completa la luce sul misterioso fatto. 

A n c o r a del t e n t a t o su ic id io . 
Abbiamo narrato ieri del tentato suicidio in 

un eccesso di isterismo di certa Facci» Anto­
nietta, maritata Calore, abitante in viaGigan-
tessan. 1333, che tentò di gettarsi sotto il 
treno al Ponte Pidocchioso. 

Ora dobbiamo dare i nomi dei coraggiosi 
che la salvarono. 

Essi sono il macchinista dol treno Zancanaro 
Luigi ed il fuochista Carrara Arturo, 

Il primo, appena accortosi del triste divisa­
mente della disgraziata Faccio, riuscì ad ar­
restare il treno entro lo spazio di 8 metri, ed 
alla distanza di un metro dal corpo della sui­
cida ; il secondo si slanciò giù dal trono men­
tre questo era ancora in corsa e riusci ad 
afferrarla e trarla via di li. 

Poi, con l'aiuto di altre persone accorse, 
condusse la Faccin all'Ospedale. 

Ora era giustissimo rendere di pubblica ra­
gione questo atto di coraggio che riscosse 
l'applauso di tutti, del personale del treno, 

I due coraggiosi - siamo certi - saranno ri. 
compensati anche dalla direziona della Sjjoieta 
Veneta. 

»% 
II d a r n o v a l e i a L u s i a n a . 
Oi scrivono da Lusiana In data 11 febbraio. 
Ieri sera davvero quassù si fece il diavolo 

e peggio ancora, si sentiva gridare in Piazza 
che sembrava il 'finimondo, e quando il bri­
gadiere corse per vedere che c'era fu un 
fuggi fuggi, chi perdendo il cappello, chi il 
Mantello. Furon fatti diversi arresti. Era 
scorsa la mezza notte, tutto si credeva ter­
minato quando alcuni uomini avvertirono que­
sti reali carabinieri che certo Zampese Gio­
vanni Battista (dai Ronzini) tornato a casa 
ubbriaco come al solito schiamazzando, mal­
trattava sua moglie, bella donnina dì appena 
35 anni. Questa lasciatasi prendere dalla di­
sperazione fuggì; deposte alcune cosette vi­
cino al pozzo s'era colà gettata ove misera­
mente perì. 

Accorsero molte persone, ma più per cu­
riosità che per aiuto, e quando giunsero ì 
reali carabinieri non si orano ancora proprio 
accertati essere la misera colà affogata. 

Lode al nostro benemerito brigadiere Sore-
goti Cesare, che non curandosi della neve che 
continuamente padea, del pericolo che incon­
trava si fece calare lui stesso neli'oprido e 
profondo pozzo dopo d'essersi assicurato con 
una fune, pescò malgrado più di tre metri 
.finalmente scoprì quel miseru cadavere. 

Lo «strasse aiutato dai suoi dipendenti e 
depostolo sul fieno vicino venne piantonato 
da due carabinieri. Si attende la Pretura di 
Asiago. 

Il brigadiere tutto sudato e bagnato dopo 
più di due ore di lavoro si ritirò dichiarando 
in arresto il «bravo» marito. 

Bua lode ai bravi carabinieri che seguendo 
le orme del loro comandante aiutarono non 
curandosi di loro medesimi. 

La infelice donna lascia 6 bimbi, il mag­
giore di 9 anni, Il minore di 45 giorni. 

X 
Nel nostro Municipio questa mattina s'ap-

picó fuoco, fu però spento dopo poco cau­
sando Jiave danho; solo un po' di paura. 

» m * 
Incend io a Vo. 
L'altra notte scoppiò un gravissimo incen­

dio a Vo in un fabbricato di proprialà del 
sig. Boriato Giovano1. . 

Le fiamme in breve distrussero attrezzi ru­
rali, fieno e legnami causando un danno di 
L. 12,000. 

Il proprietario era assicurato. 

C r o n a c a r i m a n d a t a . 
Per la solita tirannia di spazio, debbiamo 

rimandare a domani alcune notizie di cronaca 
e corrispondenze dalla provìncia. 

C|RRIEREJELL;ARTE 
T E A T R O G A a i B A L D I 

Nonostante il tempo cattivo, pure un pub­
blico abbastanza numeroso e scelto accorse 
fari sera al Garibaldi per ia serata della 
brava e formosa artista signora LENA BOTTI-
BELLO. 

Non occorre spendere molte parole per dire 
che l'egregia artista fu festeggiatissima per 
tutta la serata. 

Dopo il primo e secondo atto la seratante 
cantò due canzoni, e fu regalata di splendidi 
fiori, nonché della pubblicazione di un acro­
stico scritto veramente con garbo da alcuni 
ammiratori. 

La brava BOTTI-BELLO cantò le due can­
zoni con vero gusto e sentimento. 

Il pubblico la subissò addirittura di applausi 
talché dovette bissarle. 

Lo spettacolo passò tra i più vivi applausi 
e le richieste di b>s, 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia di 
Operette comiche diretta da CIRO SOOGNA-
MIGLIO rappresenterà : 

La Mascotte 
Ore 20.15 (8 e l(d). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, !8 febbraio 1895. 

P a r i g i 10 Roma 10 
Rendita coiitauti —,— 
Rendita p&r Une 92.97 
Banca Generale 1 8 , -
Credito mobìliaro . • : ; : : , — 

Anioni Acqua Pia ms,3i 
Azioni Immobiliare 23,—-
Parigi a 3 mesi —,— 
Parigi a.3 mési —,— Milano 10 
Rondila it. oontatiii 93,81 

> &m 92,90 
Azioni Mediterranea 308, 
Lanificio Róssi Ììi8G.=* 
Cotonificio CaPteuì 430.= 
Navigaiioue generale 285,— 
Raffinerìa Zuccheri 183,™ 
Sovvenzioni : • * * , » • 

Società Veneta £ì3.= 
Qbblipusiot nutrici. 3 0 7 . -

•t nuove 3 QJQ S94,= 
Francia a vista 105,80 
Londra a 3 mesi 26,45 
Berlino a vieta 129,8? 

Venezia 10 
Rendita italiana 92,90 
Anioni Banca Voneta 222, --

» 8oo. Y«n. L. J0t/.~ 
» O&t. VeB«a. SB1,-

OJ)bìig. preet. venea. 34,50 
Firenze 10 

ÌUnàJln italiana 93,2fc 
Cambio Londra 96,47 
';> * Ftaoeia toMB 
Azioni P". M. G73,S0 

» KtoMi, =4,-^Z 

Tor ino 10 
Rondila contatiti 92,97 

i fine 93,=^ 
Azioni Ferr. Medit. 007,50 

» » Mer, 670,— 
Creàite Mobiliare 105.— 

» Nazionale 8*8,.^: 
Banca di Toiiiio 9GS,= 

Rendita ir. 8 0[0 
Idem 8 0jO perp. 
Ideo i ira 0j0 
Idem ital H 8(0 
OamMo s. Leodra 
OoasolJdati iaglesi 
Obpllgaiioftl lemb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nnove 
Egiziano 6 0(0 
Rendita ungherese 
Rendita spagauola 
Bacca SeoHto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrerie meridionali 683. 
Prestito russo 90,40 
Prestito, portoghese 35,0S 

V i e n n a 10 
Rena*, io carta I0i,iii 

iu argento 101,20 
in oro li6,S0 
senaa imp. HHi,8s 

Anioni dell» Banca 1073,— 
Stab. di ored. 418,30 

Loudra • l%t,tt 
Zecchini imp. S,Hì 
Napoleoni d'oro 9,S4,S0 

B e r l i n o 10 

101,30 
103,80 
101,95 
88,82 
8ìS,aj 

104,18 
888.50 
1 7[8 
it.SS 

'm.f 
499,50 
586,25 
101,81 
15,40 

661̂ 28 
908.-

3 t l 0 , -

127!= 

Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 
Cambio Francia 

Germania 

SìitiSO 

«'.So 
89,10 

ao 
104 ,1|1B 

SI ;ìi» 
108,45 
189,00 

iiingraz.aiiieiiio 
La famiglia Mafsetiz commossa da tante 

prove d'affatto dimostrate in occasione delia 
luttuosa perdita dell'amata Oatterina Zanebi 
Masseria ringrazia tutte le persone che volle­
ro recarle un ultimo tributo d'affetto e ri­
corda segoatafMefjte la Scuola professionale 
femminile, pregando di scusare coloro ebe, in 
tan\a jattaa^a verniero involonUriamenie di­
menticali. 908 

l os t re informazioni 
Elezioni d i Mi lano 

Abbiamo filialmente i da t i su l l ' es i to 
complessivo delle Eiezioni comunal i 
dì Mi lano , . 
1 1 conservator i hanno t r ionfa to ; non 
però in gu i sa da non impens ie r i re 
sul t e r r eno g u a d a g n a t o nel la cap i t a l e 
lombarda dal l ' e lemento social is ta e 
radicale . 

L a prevalenza dei conservator i quan­
to al numero dei voti , è t roppo l ìmi-
t a t a pe r non da r luogo alle p iù ser ie 
riflessioni. 

Si t r a t t a , ili fatt i di c i rca 7 0 0 voti 
per i quali prevalgono i conserva tor i 
sui loro avversa r i . 

In complesso r iuscirono s g j c o n s e r -
vator i e 2 1 radioali . 

T u t t o iùs.eme" d imost ra l a s u p r e m a 
necessi tà , cui accenna il nos t ro pri­
mo ar t icolo di pr ima pagina , di r i-
cost i tu i re in I ta l ia i pa r t i t i ' , polit ici , 
sopra basi più chiare , che n o n offrano 
cempò agli equivoci . 

E diciamo pa r t i t i pol i t ic i , p e r c h è a 
Milano la lo t ta in ques ta u l t ima oc­
casione, benché nel campo animinì- , 
s t ra t ivo , aveva preso c a r a t t e r e poli­
tico. 

La Mutua Riserva degli Stati Uniti 
,„„r^r~ . ^utoti Rflsorve Punì! Life Assoeintion) 
ASSICURAZIONE SULLA VITA A PREZZO DI COSTO 

Autorizzata in Italia con Decreto dei Tribunale Cirìte di Rolli» in data «4 Senna» 1831 
. E . B. I l a r p e r P r e s i d e n t e 

BILANCIO ATTIVO I8Q3 (di proprietà esclusiva dei Soci) L. 25,6Q2,58Ì.8O 
Numero dei Soci: 83.000 I Affari ricevuti ne! 1893; 330 milioni di Lire 

Sinistri pagati; 92 milioni di Lire i Assicurazioni in corso : 1350 milioni di Lire 
E c o n o m i a del la m e t à c i r ca sul le tariffo delle a l t r e Compaf ln le 

• A s g i e i i r a r i o n e d i S j i r e M i l l e p a g a i » « 8 8 a l d e e e s s » : 

Età unni 

30 
AO 
SO 

M u t u a 
R i s e r v a 

«a.»* 
fa.»* 

Gresil am 

21.30 
29.40 
Ì:UO 

Reale 

21.50 
28.80 
42.10 

Mutual Life 

23.30 
32.20 
48.S0 

Direzione per l ' /TAMA : Itoina, Via della Mercede, 50. - - Per informazioni, pro­
spetti, tariffe, ecc. rivolgersi al sig. Avvocato G. ROMANO, Via S. Luca, Ifiìiì, Padova, 
cui saranno ben dirette le offerte di volonterosi, onesti ed abili cooperatori tanto in 
Città che in Provincia. 377 

L ' a u m e n t o verificatosi io. quest i gior . 
ni nelle azioni del Credi to Mobil iare 
è dovuto a l la quasi certezza ohe l ' a s ­
semblea degli azionisti approverà la 
proposta per una combinazione finan­
ziar ia per la l iquidazione de l l ' i s t i tu to . 

L a proposta , come è noto, è s t a t a 
isor i t ta a l l 'o rd ine del giorno dall 'as­
semblea. 

Si dice che essa p resen ta t u t t e l e 
garanzie per u n a l iquidazione facile e 
sollecita. 

Ultimi Dispacci 
L ' a r r i v o della- p r inc ipes sa Le t i z i a 

(B) ROMA, 12, ore 8:45 
La principessa Letizia, che doveva venire 

a Roma in carnovale, ha rimandata la sua 
venuta al venturo maggio. 

L a r e i / i na V i t t o r i a 
n o a v i ene a F i r e n z e 

(B) ROMA, 12, ore-10,20 
All'ambasciata inglese dichiarano che la 

Regina Vittoria, ha abbandonata l'idea di 
recarsi in quest'anno a Firenze. La regina 
attraverserà Solamente l'Italia per recarsi 
in Germania' 

T e l e g r a m m a B a r a t t i e r i 
(B) ROMA, .12, ore 11.45. 

11 generale (Barattieri ha informato il go­
verno che i Dervisci hanno' trasportato il 
loro campo a1 circa 20 chilometri' dall 'At ' 
bara, lasciando su questo-fiume, solo iiw. 
pìccolo corpo- d'osservazione. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO, 
DI P A D O V A 

Giorno IH Febbraio 1894 
a me/.zoili ve ro di P a d o v a 

Tempo medio ài Padova óre 12 m. 14 s. 24 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 26 s. 55 

Centrale (0 dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguito all'altezza di metri 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello medio del mare 

11 Febbraio Òré't 
9 

Óre 
15 

Ore 1 
21 

Barometro a 0- mil . 
Termometro cent igr . 
Tensione del vap. aeq_. 
Umidità relativa. 
Direzione del v e n t o . . 
Velocità chil. Orar, del 

Stato del cielo . . ' . 

751.1 
+ 1.7 
5.0 
96 
M 

17 
cop. 

747.4 
+3.6 
5.7 
97 

i N 

13 
cop. 

744.3 
+3.4 
5.31 
91 
N 

" n cop.-

Dalle 9 del 11 alle 9 del 12 
Temperatura massima + 4.4 

» minima + 0.6 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 21 del 11 alle 9 del 12 m. 22.6 
dalle 21 alle-9 del 1 2(n. 0,7 

F.-BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 
LEONE ANOEU Gereute resp. 

Malattie della pelle 

il Doti. Dario Fabris 
D i r e t t o r e idei D i spensa r io Celt ico 

d à consu l t a z ion i p r i v a t e 

t i ' i i t l . i g i o r n i 
da l le 9 a l l e i t i e da l le 14 1(2 a l le 15 1(2 

in Via S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 

Ricercasi persona 
onesta, attiva che lavori per seria Società 
vita e casi fortuiti. — Buone provvigioni ; 
producendo molto, stipendio men.ile. 

Scrivere fermo posta 2880 Padova. 
885 

MALATTIE 
interne e nervose 

» » t t . V. f iUSS.SLr ì I . fL 
P r o i . d i P a t o l o g i a spec ia le m o d i c a 

netta S. Università di Padova 

G o n s u l ta.zioxi.i 
lutti i giorni dalle óre I t alle IS8 

Padova - Via S. Eufemia N. 2930 - Padova 
^ 978 

FARMACÌA 
al Leon d'Oro 

PIAZZA V I T T O R I O E M A N U E L E II. 

11 sottoscritto si pregia avvisare che col 
giorno 7 Febbraio ha assunto la condu­
zione della FARMACIA EX STOPPATO 
a l J L i e o » i l ' © » in Piazza VITTORIO 
EMANUELE II. 

Cercherà con ogni cura di soddisfare 
alle giuste esigenze del pubblico, fornendo 
— . armaoia di tutte le w i n s e i n i i i à 
nax.imaa.li ©al e s t e r e , n o r a u & è i 
«15 q u e l l e a d amo, v e i e i r S n a . r S « v v 
d ì m a i e r i a l e a n i ì ^ e i i l e o , <ag-
g e i t i d i g o n n a , a e q [ < i e M i n o ­
r a l i , e c c . e c c . 

La (Farmacia inoltre sarà provveduta di 
i e l e i T o n o ed il servizio sarà, inappunta­
bile sotto ógni riguardo. 

La direzione sarà affidata al sìa. SGÀ.-
BONI FRANCESCO. 

Berlazzolì Eugenia 

OCCASIONE FAVOREVOLE 

Al Capitello di Torreglia 
(Colli Euijaiicl) 

Appezzamento di terreno 
Rivolgersi al sig. DESIDERATO PER-

GENTINO Monterosso di Teolo. . 898 

Se avete -un negozio da cedere, 
case, appartamenti 0 camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesaì per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. 

GIU'DIZJ AMERICANI 
su l la P u b b l i c i t à 

I BABNUM, BONNBR, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS eVANDERBrr, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Samum : « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Banner : « Sono debitore dell'immeaia mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 
. - Franklin ; Figlio mio, fa affari colle par­
sone ohe fauno delle.inserzioni sui giornali» 
tu non -perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gii annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò ohe pos­
seggo. » 

1 Thomtnt (il gran milionario) : « IL commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di -servirsi 
della pubblicità, 0 non è pratico o non capisca 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi-
sno che non gli farà vedere^ mai una idea 
li» Hca, e ohe sarà facilmente'spento dal ra­
mi) •> del combattimento delia vita Chi pass» 
«ò/.- Va tal uomo si conosce dalle sua azioni 
reiiz pirito, senza magnanimità e senza UB«-

lerblit: Come può il mondo saperi* 
eh Kj! avete qualche «osa di ouano sa 'uij» 
o 1 ; 1 conoscere * » 

http://nax.imaa.li


Mttslvely for Export, Nuove Imitazioni 
• sorgono ogni giorno, ma medìòi è pubblico, con fondato criterio, proferiscono a 

tutto le preparazioni, d'olio dì fegato di merluzzo la genuina 

la sola che risponde alle osigenno di una cura ricostituente e' ctee offre garanzie 
scientifiche confermato da lunghi anni di costante successo, - Si respingano le xml-

emolumenti, inoftìcaci o dannose fatte por sfruttare il credito dolla Emulsione Scott. 1 

nuian M O T E SCOTT SCOTT & B O W N E N e w - Y o r k . 

•ACI.B. 

STAZIONI DI MONTA 
DEGLI 

"Wémt9 J O T usfciSai» «Annuirti »JL»mJ V s F J a i N I « L i 

B t P R O P R I E T À 

del Senatore V. S. Breda 
Fonie di Brenta, \ Febbraio 1898. 

,11 sottoscritto rendo noto ohe qui a PONTE DI BRENTA saranno 
adibiti in quest'unno alla riproduzione equina i seguenti stalloni: 

1) iÌFantUmani — baio scuro, alto metri 1.57, nato il 3 Aprile 
1882 a Lexington fieli' America del Nord presso il sig. Generale W, T. 
Wilhsor - figlio di Almont e di Badoura. 

Esso è vincitore di un gran numero di corse ed ha il migliore 
ricordo del mondo per la distanza di metri b'bOO percorso da esso a 
Vienna il 13 Maggio L888 in minuti 8.'40'"|,. 

2) C o n t e B & o s s o — baio scuro, alto metri 1.C6, nato nella 
sua razza a Camazzole il -10 Maggio 1888 da Elwood Mediuin americano 
rècord S',24'% e da Wtrll'dìoaia distinta trottatriec russa. Elwood Me­
dium era fratello di Nancy Hatiks che percorse il miglio inglese di 
metri 1609 in minuti 2',<i" (soulky a ruote pneumatiche). 

Conte Bosso, nipote di Nancy Ilanks è il primo stallone trotta­
tore Europeo ed il solo che abbia lottato contro Btaqti» BoniUi vincendo 
alcune prove contro di essa. Egli fu vincitore di oltre cinquanta 
primi premi. 

Ricordo a Vienna e Firenze 2',22"ied a Padova 2',20". 
3) B L a t i n o — baio, alto metri 1.S9, nato nella sua razza a 

Camazzole il V Maggio 1891 da (ìrandm.oni suddetto e da Amelia C. 
troltatrice americana, rècord 2',t9""|4. 

4) I t a l i c o — baio, alto metri 1.81," nato nella sua razza a Camoz-
xo le i l l " Marzo K.90 da Elwood Medium ed Amelia C. suddetta. 

8) 9 S e » i r n » — grigio, alto metri 1.63, nato l ' H Marzo 1886 nella 
sua razza a Camazzole. 

Nel 1889 Destro riusci il più veloce puledro di tre anni in Italia. 
Destro è figlio di Elwood Medium e di Lucciola sorella piena di Berta. 
In suo onore nel 1889 a Berlino, dove aveva a tre anni di età vinta 
una bellissima corsa, si è data una corsa chiamata Destro-Handicap, 
•dove, dopo passali tutti i suoi competitori, sofferse della distensione 
•di un t e n d i n e 

6) l & e r e n — barbero, grigio chiaro, balzano da quattro, alto 
metri 1.39 nat o in Africa nel 1882. Donato dai Negus Menelik, che se 
n e serviva al nostro Re e da questi al sottoscritto. 

La-lassa di monta da pagarsi anticipata-è stabilita : 

per CSramlinont 
» Conte Mosso 
» JLaliuo 
» i ta l ico 
»,, Destro 
» l ì c r e n 

in E.. 5 0 © . -
» 8©©.— 
:» 1©©.— 
» a©.— 
» SS.— 

Por le cavalle, che, coperte da Grandmont e Conte Mosso rima 
nesscro vuote, verrà al proprietario delle medesime RIFUSA METÀ. 
DELLA TAtSA DI MONTA PAGATA. 

La stagione di monta comincia il 28 Febbraio e finisce il 15 
Luglio. 

Le cavalle che si volessero lasciare prrsso il sottoscritto sa­
ranno custodite in apposite scuderie a rischio e pericolo de! loro 
proprietario e verrà loro somministrato fieno ed avena dì prima qua­
lità a cent. 8 al Kgr. il primo ed a cent. 16 la seconda. 

Quel proprietario che lasciasse alla stazione di monta la cavalla 
senza un suo palafreniere, dovrà per la custodia e pulizia della medesima 
corrispondere all' Agenzia L. 0.50 al giorno. 

Valgono per il numero dei salti e per la monta le discipline 
adottate dal Ministero di Agricollura, industria e Commercio d'I talia 
per la monta degli stalloni appartenenti allo Stato. 

Tutte le iscrizioni per i sei stalloni suddetti saranno comuni­
cate con lettera indirizzate nWAgcnzia Cavalli del sig. ingegnere V. S: 
Jireda in Ponte di Brenta (Padova). 

A M A S I , Provincia di Padova, Distretto di itfontagnana, 
presso i signori Fratelli Carimi faranno la monta dal 1. Marzo al 1. 
Luglio i due seguenti stalloni del sottoscritto: 

7) H I B V S Ì Ì » — baio, stella in fronte, balzano alle due posteriori, 
alto metri -1,70, nato il 30 Aprile 1890 nella sua razza a Camazzole da 
Elwood Medium e da Debora figlia di /i/ecJo (fratello di Atlantic e di 
Grandmont) e della americana Decorasti. 

8) l ^ e S i c e — baio marrone, alto metri 1.64, nato nella sua 
rozza a Camazzole il 16 Gennaio 1888 da Ehoootl Meditivi ed Esmeralda, 
madre di 'Viger III., di Etruria, eco. 

il prezzo di monta per H n v ì i t » è di L. i © ® , e quello per 
F e l i c e di L. 4 © , ed il pagamento ne verrà fallo ai signori Fra­
telli Garbiti suddetti, ai quali dovranno essere indirizzato a Monta-
gnana le domande per lo iscrizioni delle cavalle. 

Anche presso questi signori potranno- essere, lasciate le cavalle 
da coprire, agli stossi patti suesposti per lo cavalle che fossero lasciate 
alla stazione di monta ui Ponte di Brenta. 

INO. VINCENZO STEFANO BREDA 

La stazione di monta di PONTE DI BRENTA dista dalla 
stazione ferroviaria di Padova circa sette chilometri di buona strada 
ruotabile. 

La stazione di monta di MASI dista un solo chilometro dalla 
staziono ferroviaria di BADIA POLESINE, la quale è munita di piano 
caricatore. 

M a l a t t i e s c g r e t e 

Capsule San ta l Salo lo Emery 
11 più po ten t e ant ib lenorragico finóra cono-

, sciuto, gua r ig ione s icura in pocbi g iorni . Guar­

darsi bene dalle mol t e artificiose imitazioni . 

Depos i to g e n e r a l o S. NEGHI e C , Venez ia 
. V e n d i t a in tutte là Farmacìe 385 

Sffi»3S 

S O L O L ' A C Q U A 

LOUIS JAEGER 
Colonia-Ehrenfe ld ( G e r m a n i a ) 

MACCHINE PER FRANTUMARE EP0LVER1ZARE 
specialmente MOLINI A PALLE a riempimento e vuo­
tamente continuo per polverizzare cemento, scorie, 
quorzito, spathfluor, argilla secca e cotta, pietre cal­
caree, gesso, zolfo minerali, ecc., Schiacoiàpietre, 
Molini a cilindri, Molini e macini-verticali, Molini a 
vite frantumatrice, Dosintegratori. ecc. 

Impiauti completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da concime, 
gesso, ecc. • , 

C a t a l o g o g r a t i s 

pro fumata 
e inodoro-

PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 

Guardarsi dalle imitazioni e, cantra fi azioni ed esigere sempre sulì'ettcyetta il nome dei preparatori 

A. WI IGONE & G. 
MILANO. V i a . T o r i n o , 12 •= MILANO 

si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi SO in più 

tanto profilinolo ehe inodora 
A P a d o v a dal Sig, L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 

Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere in Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. H110 
Deposito generale da A . M I G O N E E C . - Via Turino N. 12, - M I L A N O 

i • > 

DOPO I.A CUKA 
9 0 0 

disonesti speculatori 
i ngannando la buona fede del pubbl ico, s f rut ta tor i della fama 

un iversa le che m e r i t a m e n t e gode il F e 1* r © - © II i 11 O -

B i s l e i ' i , p rova rono il r i go re dello leggi ; — ehi vuole un 

l iquore v e r a m e n t e r icost i tu tonico, aperi t ivo, domandi 

il genuino F e r r o C l i i n e i s l c r i ; t rovas i da tu t t i i 

buoni confett ieri , l iquorist i , droghier i e farmacie : ». beve in VOLETE DIGERIR BENE 7 ? 

qua lunque o r a e tempo ; prefer ibi lmente , p r ima dei pasti , solo. 

nel caffè e come bibi ta e o l i ' A c q u a d i N f o c e r a U n » J a , 

la quale è p u r a , l egge rmen te mineral izzata , gazosa, in «oc 

s t ab i lmen te r i conosc iu ta da i l lustr i idrologi ' - . , , , 

La Regina delle Acque da tavola 

SOCIETÀ AB AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOCKENHEIN 
M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S per affilare: a secco. 

M O L E D I - S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i tà per affilare a umido e a secco. 

V1ER1GLIO vero Naxos e Smerigl io T h y r a in t u t t o la gradazioni . 

A O C H I N E p e r affilare a smerigl io ili nuoviss ima costruzione (85 modelli) per p u r a 

gh isa , affilare utensili e coltelli, per lucidare , per fresatrici, ecc. 

E L A e C A R T A smeriglio di 1. qual i tà , C a r t a vet ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qua l i tà di qua lunque lega. 166 

specialità dei F r a t e l l i B r a n c a JÌMLANO g> 
F o r n i t o r i di S. M. il Ke d ' I t a l i a / SOLI CHE NE l'OSSEGGUiXU IL YEBO E GENUINO PROCESSO 

Medagl ia ó" Oro o G r a n D i p l o m a u ' O n o r e 5» 
allt Esposizioni lii Imntt 4861,.Landra 186S, Parigi 1867, Vintiti 187$, Venezia 1876, Filadelfia 1876, Parigi 108, g 

Sydnet, •• niì'ellel ISSO, ilelhmne 1881, Milano 1881, Sizza 1885, Telino issi, Anversa 1885 EL 
Londra IS8S, Barcellona 1888, Parigi 1889, Vaiamo 1892, Genova 1891 

^JSjwJlMSs^ M e d a g l i a d ' O r o del Min i s t e ro d 'Agr i co l tu ra . I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 0 2 
1'Bffc.iìSlJiìY; G r a n Dip loma-d i I. G r a d o ali Espos iz ione Mondia le ili Ch icago 1 8 0 3 

BwSrEW m MASSIME ONORIFICENZE •« 
' ì ? 3 3 à i S | L' uso de) F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed & massimamente raccomandato, per È 

rm, chi0soffre l'ebbri intermittenti e ve] mi ; questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe „,.. 
S € BOIQ bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. » • 
* f | ( uesto ilcmore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, fe 5 

' ' col vino e col caflè. Corregge l'ineriià e la debolezza del ventlcoio, stimola 1' appetito, fa- g 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal t* 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza, nonché a quel'» 
malessere prodotto dallo,spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo o . 
l 'uso d e l . F e r n e t - B r a n c a ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rt.pfircfcntanwi.Sìunicipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia granile V. 4 — pìccola L;. 2 . 
.,',.;,-,, Guardarsi dalle cop.lt"ffazion, . 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignori Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportasiono dell'America del ..ad C. P. liOEKR 0 C. - GENOVA 304 

P a d o v a 1895, Tipografia F - Sacche t to 

CLVI. 650,13. - 1113,39 - 695.Ì2, -
159,55) - 1028.40 • 62(5,36 • 399,8 . 
939,15 - 991,88', - 1126,17, - 544,7 -
997,38 "̂69,-52 • 446,10. - 252,57 - 416,1 
822,10. -1187,20-1102,47 + 1115,41, 

11(36.18 - 997,35 ; - 652,15 - 507,19-
- 0,37,2,89,5 - 4,2,19,73. - 1049,50- -
58,19 : + 691,1 - 3-53.11, - 652,15 -
727,1 - 1011,31. - 836,8 - 247,14 - 37, 
9,5,89,8,2,4,5 - 43,9,73,0,37,5. - 695, 
12 - 785,26 - 727,1 - 1115,41 -19,2,0, 
3 , 8 , 2 - 6 5 8 , 3 ! - 7,63,9,2,66,37,73 -
446,10, - 1023,46 -• 216,12 - 73,15 -
786,35 - 1146,27 0,5,32,8,5,9,66,5 -
100; 652,15 - 1049,50 - 1023,46-
1073,39. - 10,2,3,8,5,37,8 - 112,34 -
.......1147»51! - 2,4,2,4,81 (907) 

'J MUSICA A , 
5 0 0 pe/.zì p e r p i a n o t o r l i 

vengono spediti f ranco di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previ» 
invio dell'importo 0 contro assegno. 
1 l i f t ballabili dei più in voga e re-
3 CP4 delle più bello canzoni popolari 

«Miri:, di tutte le nazioni 
ivfì rinomate composizioai 01 Mozart, 
tì\f Beethoven, Hayn, eco. 

£ bellissime ouvertures . 
•fi» canzoni senza parole di Me ntìels-
%mt man 
j o a dei piti favoriti pezzi d'opera 
a <'JJ /si eoe. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron-
tametitM 

I0RSTZ GLOGAU J : 
A m b u r g o (Germania) H40P 

TIP TOP 
è il nome del po r t amone t e mi­
sterioso che non può apr i r s i e 
chiuders i , se non da chi ne co­
nosce il segre to . R iesce utilis­
simo ol t re ad essere un grazioso 
« necessaire » per s ignor i e 

Ignora. Raccomandas i anche pei 
-Sa solidità della pelle e della 
monta tu ra . - Prezzo L. s» - In 

http://cop.lt

